Voi siete la luce del mondo
9 FEBBRAIO (Mt 5,13-16)

Luce non è solo la Parola del Signore. Luce è anche chi vive di Parola del Signore. Luce è  Gerusalemme che vive che nuovamente viene abitata dal suo Dio e Signore. 

Io esalto il mio Dio,  l'anima mia celebra il re del cielo ed esulta per la sua grandezza. Tutti ne parlino e diano lode a lui in Gerusalemme. Gerusalemme, città santa, egli ti castiga per le opere dei tuoi figli, ma avrà ancora pietà per i figli dei giusti. Da’ lode degnamente al Signore e benedici il re dei secoli; egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, per allietare in te tutti i deportati e per amare in te tutti gli sventurati, per tutte le generazioni future. Una luce splendida brillerà sino ai confini della terra: nazioni numerose verranno a te da lontano, gli abitanti di tutti i confini della terra verranno verso la dimora del tuo santo nome, portando in mano i doni per il re del cielo. Generazioni e generazioni esprimeranno in te l’esultanza e il nome della città eletta durerà per le generazioni future. Maledetti tutti quelli che ti insultano! Maledetti tutti quelli che ti distruggono, che demoliscono le tue mura, rovinano le tue torri e incendiano le tue abitazioni! Ma benedetti per sempre tutti quelli che ti temono. Sorgi ed esulta per i figli dei giusti, tutti presso di te si raduneranno e benediranno il Signore dei secoli. Beati coloro che ti amano, beati coloro che esulteranno per la tua pace. Beati coloro che avranno pianto per le tue sventure: gioiranno per te e vedranno tutta la tua gioia per sempre. Anima mia, benedici il Signore, il grande re, perché Gerusalemme sarà ricostruita come città della sua dimora per sempre. Beato sarò io, se rimarrà un resto della mia discendenza per vedere la tua gloria e dare lode al re del cielo. Le porte di Gerusalemme saranno ricostruite  con zaffiro e con smeraldo e tutte le sue mura con pietre preziose. Le torri di Gerusalemme saranno ricostruite con oro e i loro baluardi con oro purissimo. Le strade di Gerusalemme saranno lastricate con turchese e pietra di Ofir. Le porte di Gerusalemme risuoneranno di canti di esultanza, e in tutte le sue case canteranno: “Alleluia! Benedetto il Dio d’Israele e benedetti coloro che benedicono il suo santo nome nei secoli e per sempre!”» (Cfr. Tb 13,1-18). 

Luce è ogni uomo che pratica la giustizia e governa con equità, si relaziona con i suoi sudditi con alto rigore morale e veritativo. Quest’uomo illumina il mondo di Dio. Perché Dio è luce di giustizia, amore, equità, compassione, misericordia, pietà, perdono. 

Queste sono le ultime parole di Davide: «Oracolo di Davide, figlio di Iesse, oracolo dell’uomo innalzato dall’Altissimo, del consacrato del Dio di Giacobbe, del soave salmista d’Israele. Lo spirito del Signore parla in me, la sua parola è sulla mia lingua; il Dio di Giacobbe ha parlato, la roccia d’Israele mi ha detto: “Chi governa gli uomini con giustizia, chi governa con timore di Dio, è come luce di un mattino quando sorge il sole, mattino senza nubi, che fa scintillare dopo la pioggia i germogli della terra”. Non è forse così la mia casa davanti a Dio, poiché ha stabilito con me un’alleanza eterna, in tutto regolata e osservata? Non farà dunque germogliare quanto mi salva e quanto mi diletta? Ma gli scellerati sono come spine, che si buttano via tutte e non si prendono in mano; chi le tocca si arma di un ferro e di un’asta di lancia e si bruciano sul posto col fuoco» (2Re 23,1-7). 

Il cristiano è chiamato da Cristo Gesù ad essere Lui parola vivente, storica, visibile di Dio. Parola sempre attuale, mai di ieri, sempre di oggi. Vera Parola di giustizia, verità, amore, carità, compassione, pietà senza alcun limite. Questa luce raggiunge la sua pienezza quando tutto il corpo viene offerto, consumato, per la redenzione del mondo. 

Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

La vera missione del discepolo di Gesù è questa, non un’altra: essere lui sempre luce di Cristo Signore, del Padre, dello Spirito Santo. La luce di Cristo è grazia prodotta per la salvezza nella propria consumazione e oblazione; quella del Padre è un amore sempre nuovo con il quale ama ogni uomo, nessuno escluso; quella dello Spirito Santo è una perenne creazione di comunione tra Dio e gli uomini e con gli uomini tra di loro. Questa triplice luce il discepolo di Gesù deve essere e rimanere, sempre per sempre. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci luce vera in Cristo. 

